
     

COORDINAMENTO SINDACALE NAZIONALE ABB

Piattaforma per il rinnovo dell’integrativo aziendale gruppo Abb

A circa un anno di distanza dalla scadenza dell’ultimo integrativo Abb la situazione aziendale è
caratterizzata da una condizione produttiva e di prospettiva diversificata tra i diversi business e i
diversi stabilimenti del gruppo. 
Inoltre,  la  riorganizzazione aziendale iniziata nel  2016,  e  ancora non definitivamente ultimata,
richiede un impegno e un’attenzione affinché possa essere conclusa coerentemente con l’accordo
siglato  nel  giugno  2016  non  solo  rafforzando  strategicamente  tutti  gli  stabilimenti  italiani  del
gruppo ma, nello stesso tempo, garantendo la ricollocazione occupazionale e professionale di tutti
i lavoratori coinvolti.
In base a queste considerazioni, il Coordinamento Fim Fiom Uilm Abb in rapporto con i dipendenti
Abb intende presentare  una serie  di  richieste,  normative  ed economiche,  che coerentemente
all’ultimo  rinnovo  del  contratto  nazionale  possano  meglio  individuare  i  risultati  aziendali  e
riconoscere il contributo di ogni lavoratore rispetto agli obbiettivi fissati.
Piattaforma,  che  in  coerenza  con  la  contrattazione  sviluppata  nell’ultimo  rinnovo,  richiede  un
confronto non solo sul  salario  ma su diversi  aspetti  riguardanti  la  prestazione lavorativa e le
condizioni  di  lavoro  dei  dipendenti  Abb,  come  la  formazione  continua,  l’inquadramento
professionale, gli orari di lavoro e il mercato del lavoro.

SALARIO
La richiesta economica ha come riferimento il quadriennio 01.01.2016 – 31.12.2019
L’incremento economico richiesto, a regime, è di 1.250 € lordi annui da erogare su due istituti
contrattuali di pari valenza:

 Premio di Risultato
 Welfare aziendale

Premio di Risultato
Il Premio di Risultato (Pdr), alla luce dei positivi risultati raggiunti negli anni, ha bisogno di una
revisione e implementazione economica in modo particolare per quanto riguarda alcuni singoli
aspetti precedentemente regolati.

Nello specifico si richiede:
 Un aumento economico del Pdr complessivo che verrà definito nelle quantità e nei tempi

sul capitolo “salario”;
 L’incremento economico previsto riguarderà solo gli indicatori di produttività aziendale;
 Per i siti produttivi di Montebello e Genova che attualmente hanno un valore premio feriale

e/o Pdr notevolmente inferiore, rispetto a tutti gli altri siti produttivi di ABB, si richiede un
aumento superiore;

 Eliminazione dei massimali su qualsiasi indicatore (aziendale e/o di gruppo) che in questi
anni  non  hanno  consentito  un’erogazione  dei  premi  di  risultato  coerenti  ai  risultati
effettivamente acquisiti;

 Per quanto riguarda la “scala 3-20” deve essere rivisto il meccanismo “nazionale” che, per
come è definito, rappresenta per alcune realtà, tipicamente ad occupazione impiegatizia, un
valore  irraggiungibile  suffragato  anche  dai  valori  di  budget  fissati  unilateralmente



dall’azienda e, dunque, privando già in partenza i lavoratori del riconoscimento economico
contrattato;

 Prevedere  la  possibilità,  per  ogni  lavoratrice/lavoratore  ABB  su  base  volontaria,  di
trasformare una parte del Pdr in Welfare aziendale. Tale scelta da effettuare annualmente
potrà prevedere l’opzione volontaria di trasformare in welfare una quota pari al 10%, 20% o
30% dell’importo totale del Pdr erogato. Ai lavoratori che hanno deciso la trasformazione
del Pdr in Welfare l’azienda riconoscerà, in aggiunta a quanto spettante, il proprio risparmio
contributivo.

Welfare aziendale
Il  recente  rinnovo  del  Contratto  Collettivo  Nazionale  di  Lavoro  ha  definito  un  nuovo  capitolo
denominato Welfare (oltre  a Cometa e Metasalute)  che in aggiunta a quanto già previsto  dal
CCNL consente di  introdurre, a beneficio dei lavoratori,  una serie di  strumenti  rispondenti  alle
esigenze e necessità individuali e familiari.

Nello specifico si richiede:
 l’erogazione di una quota economica, annuale e fissa, per tutti i lavoratori che verrà definita

nelle quantità e nei tempi nel capitolo “salario”. Pertanto, il capitolo Welfare aziendale, sul
piano economico, sarà formato da:
1) Quota CCNL “flexible benefit” (per tutti i lavoratori)
2) Quota Welfare aziendale Abb (per tutti i lavoratori)
3) Quota Pdr trasformata in Welfare aziendale su base volontaria

 L’eventuale quota economica di Welfare aziendale non utilizzata verrà versata a Cometa
e/o Metasalute sulla base della scelta indicata dal lavoratore; per la quota Pdr trasformata
in Welfare aziendale e non utilizzata (punto 3) il lavoratore, oltre alla scelta di Cometa o
Metasalute,  può  scegliere  di  recuperarla  come  salario  (detraendo  le  quote  relative  al
pagamento dei contributi e tasse previsti dalla legge a carico dell’azienda e del lavoratore)

 Costituzione di commissioni paritetiche aziendali con il  compito di attivare questo nuovo
istituto e, sulla base delle risultanze e dell’utilizzo dei lavoratori, di analizzare l’andamento
dello  stesso e proporre eventuali  miglioramenti  al  Coordinamento Nazionale che,  in  un
apposito incontro, ne discuterà con la Direzione Aziendale.
La RSU, a livello aziendale, garantirà assistenza ai lavoratori nell’accesso alle prestazioni
di welfare e, a tale scopo, l’azienda fornirà un computer portatile alle RSU (uno per Fim,
uno per Fiom, uno per Uilm).

METASALUTE
Come previsto dal CCNL, a partire dal mese di ottobre, tutte le lavoratrici e tutti i lavoratori hanno
diritto  alla  Sanità  Integrativa,  Fondo  MetaSalute,  attraverso  il  versamento  di  un  contributo
aziendale pari a 156€ annui.
L’Azienda metterà a  disposizione di  tutti  i  lavoratori  44  € aggiuntivi  per  costruire  il  pacchetto
integrativo A del  Fondo MetaSalute.  Per  i  soli  lavoratori  attualmente iscritti  al  FAI  è  possibile
utilizzare tale cifra, in alternativa al pacchetto integrativo di MetaSalute, quale contributo aziendale
al FAI.

COMETA
Incrementare di 50€ annuali l’attuale quota aggiuntiva di 150€ annuali versata dall’azienda per tutti
gli iscritti a Cometa che versano una quota parte.

BORSE DI STUDIO
Si richiede di modificare il regolamento che prevede il riconoscimento delle borse di studio anche
ai figli dei dipendenti Abb nati da precedenti matrimoni, oltre ad un aggiornamento degli importi
previsti mai rivisti da circa 10 anni.



FORMAZIONE – INQUADRAMENTO PROFESSIONALE -
COMMISSIONI

Formazione Professionale
Il recente contratto nazionale ha introdotto il diritto individuale alla formazione continua garantendo
a tutti i dipendenti 24 ore di formazione in un triennio.
Affinché tale diritto venga esercitato per la maggior parte dei dipendenti si richiede che ogni anno,
entro ottobre dell’anno precedente attraverso un incontro di coordinamento Abb illustri i programmi
formativi e i lavoratori annualmente coinvolti. 
Nello stesso incontro potrà essere richiesto dalle OO.SS. l’introduzione di altri percorsi formativi
nonché  un  allargamento  del  personale  coinvolto,  in  particolare  per  accompagnare  tutti  quei
processi di riconversione aziendale dove spesso necessitano di una riqualificazione dei lavoratori
per continuare a garantire una opportunità lavorativa alla luce anche dei continui cambiamenti
organizzativi e produttivi.
Come previsto da anni dal CCNL, verranno costituite a livello di ogni singola BU, le commissioni
aziendali  per  la  formazione  che  vedranno  la  partecipazione  della  RSU  e  di  rappresentanti
aziendali. I percorsi formativi, compresi quelli relativi alle 24 ore obbligatorie nel triennio, pertanto,
andranno concordate  in  sede aziendale  anche alla  luce  dei  bisogni  emersi  dai  lavoratori  per
tramite della RSU. 
Particolare  attenzione  dovrà  essere  riservata  alla  formazione  collegata  ai  cambiamenti  e  alle
novità  introdotte  da  Industry  4.0.  I  cambiamenti  tecnologici,  produttivi  e  delle  professionalità,
anche in riferimento alle modifiche dell’inquadramento professionale che andremo ad affrontare,
non possono prescindere da un’adeguata e collegata formazione.
Occorre  prevedere  il  necessario  affiancamento  tra  i  lavoratori  pensionandi  e  i  lavoratori  già
presenti in Abb in modo da consentire il necessario passaggio di competenze per non disperdere
la professionalità e contenere il ricorso a consulenze esterne.

Inquadramento professionale
Considerato che l’attuale sistema di inquadramento professionale, risalente al 1973, in molti casi
non risponde al riconoscimento delle professionalità esistenti anche nel gruppo Abb e in ragione
dell’evoluzione  tecnologica  connessa  a  industria  4.0,  è  necessario  compiere  un  lavoro  di
ridefinizione dei profili professionali presenti in azienda.
Per  queste  ragioni  si  richiede,  attraverso  una  specifica  Commissione  paritetica,  che  potrà
avvalersi anche di esperti esterni individuati dalle parti, di iniziare da subito un lavoro di analisi e di
approfondimento  delle  professionalità  presenti  in  azienda  a  cui  accompagnare  una  serie  di
proposte utili  a  definire  un nuovo inquadramento professionale con riferimento  per  fasce/aree
professionali.
Inoltre, in ragione del lavoro che verrà svolto dalla Commissione paritetica, si chiede ad Abb di
segnalare  i  risultati  conseguiti  alla  Commissione  paritetica  per  la  riforma  del  sistema  di
inquadramento professionale istituita con l’ultimo rinnovo del CCNL.

Industry 4.0 e partecipazione organizzativa
Si richiede la costituzione di commissioni e gruppi di studio e monitoraggio sull’impatto che le
trasformazioni  di  Industry  4.0  stanno  producendo  all’interno  di  Abb  in  particolare  per  quanto
riguarda le ricadute sulla professionalità dei lavoratori, sul loro coinvolgimento e sulla necessità e
bisogno di un’efficace e coerente formazione continua.
Industry 4.0,  oltre a prevedere l’utilizzo integrato delle nuove tecnologie abilitanti,  determinerà
anche l’esigenza di una diversa organizzazione produttiva e aziendale, in parte già in atto. Le
trasformazioni e i cambiamenti richiedono quindi un sempre maggior coinvolgimento dei lavoratori:
per questa ragione è fondamentale la costituzione di commissioni paritetiche su Industry 4.0 e
sulla partecipazione organizzativa dei lavoratori, valorizzando anche quanto recepito dall’ultimo
ccnl su queste due direzione, anche tramite il coinvolgimento di esperti esterni.



ERP – Elemento retributivo di Professionalità
L’istituto dell’Elemento retributivo di  Professionalità (E.R.P.),  introdotto con i  precedenti  accordi
sindacali,  non  ha  trovato  soprattutto  in  alcune  realtà  aziendali  Abb,  una  specificazione  delle
professionalità sviluppate in azienda necessarie per conseguire tale riconoscimento economico.
Pertanto si richiede:

 Costituzione delle commissioni previste dagli accordi aziendali nelle realtà in cui non sono
state costituite

 Una verifica, nei singoli siti produttivi, sull’applicazione dell’accordo ERP
 Rivalutazione delle quote economiche del 10%;
 Una verifica, con incontro annuale di coordinamento, dell’applicazione di questo istituto.

SISTEMA DI ORARI
L’ultimo accordo integrativo del 26 marzo 2014 ha introdotto per tutti gli stabilimenti del gruppo la
definizione di un nuovo sistema di orari in ragione di due specifici aspetti: “una continua crescita
della competitività condizione imprescindibile per lo sviluppo e il consolidamento delle attività Abb
in ambito nazionale anche con riferimento alle possibili ricadute occupazionali.”
In ragione di queste premesse tale sistema ha bisogno di alcune modifiche per renderlo coerente
con quanto specificato nonché alle norme contrattuali a cui la contrattazione di secondo livello
deve fare riferimento.

Si richiede:
 Per quanto riguarda l’utilizzo impianti attraverso turnistiche superiori a 15 turni settimanali

l’orario di  lavoro medio deve essere riportato alle 40 ore medie settimanali  mediante la
calendarizzazione dei riposi compensativi.

 La flessibilità prevista sugli orari non può essere superiore ai 5 mesi complessivi nell’arco
dell’anno.  Eventuali  periodi  superiori  devono  essere  concordati  con  la  RSU  del  sito
interessato. eccezionalità dovranno essere preventivamente verificate e discusse con le
singole RSU

 Possibilità, a livello aziendale, di ricercare e definire tra le parti  (azienda e RSU) anche
soluzioni diverse da quelle previste dagli accordi attualmente in essere oggetto di flessibilità
degli orari. 

 Va sancita l’impossibilità di lavorare per più di 5 notti settimanali.
 Istituzione di nuove indennità turni disagiati: specificare che festivo è anche la domenica

1) Notturni da lunedì a venerdì 20€
2) Festivi primo turno 25€
3) Festivi secondo turno 35€
4) Festivi terzo turno 50€
5) Festivi giornalieri 35€
6) Sabato primo turno 20€
7) Sabato secondo turno 25€
8) Sabato terzo turno 40€
9) Sabato giornalieri 25€

 Allargare la banca ore ai part time già dalle ore calcolate per il lavoro supplementare;
 Per  poter  attivare  l’orario  plurisettimanale  –  nei  limiti  definiti  dal  CCNL e  dagli  accordi

aziendali - l’azienda dovrà informare la RSU contestualmente di entrambi i periodi in cui si
realizza la fase di carico e di scarico o viceversa.

MERCATO DEL LAVORO
In questi anni anche se gli accordi sindacali sottoscritti hanno sempre riconfermato che: “l’istituto
del contratto a tempo indeterminato ha rappresentato lo strumento strategico per lo sviluppo delle
Risorse Umane”, si sono riscontrate soprattutto in alcune realtà aziendali situazioni che hanno
visto un utilizzo massiccio e continuo o del lavoro somministrato o/e del contratto a termine che
contrastano con le prerogative di queste tipologie contrattuali.
A tal  punto che in  alcune realtà  aziendali,  nel  tempo, si  sono consolidate situazioni  in  cui  la



mansione viene costantemente  svolta  da  lavoratori  diversi,  sostituiti  nel  tempo e  sempre con
contratto a scadenza.
Per  questa prima ragione è  necessario  un’individuazione di  tutte  queste  situazioni  affinché si
possa prevedere l’inserimento di lavoratori con contratto a tempo indeterminato.
Per quanto riguarda invece il cosiddetto “bacino di riferimento” si richiede:

 la sua conferma
 ridurre  da  18  a  12  mesi  il  periodo  di  attività  affinché  l’azienda  valuti  l’inserimento  del

lavoratore a tempo indeterminato.

Inoltre,  sempre per quanto riguarda i  lavoratori  inseriti  nel  bacino di  riferimento, si  richiede di
prevedere il  diritto di precedenza qualora l’azienda debba ricorrere alla all’assunzione di nuovi
lavoratori.

REPERIBILITA’ E TRASFERTA

Reperibilità
I valori economici previsti per i lavoratori reperibili dal 2008 ad oggi non sono stati mai aggiornati e
la  reperibilità  così  definita  non  tiene  conto  delle  differenze  tra  reperibili  in  azienda  e  tecnici
reperibili in impianto. 
Si richiede:

 rivalutazione in base all’inflazione
 differenziare la reperibilità di sito con la reperibilità dei tecnici in impianto. 

Trasferte
Si richiede:

 la rivalutazione delle quote economiche sulle indennità trasferte e rimborsi spese sulla base
dell’inflazione (abituali, non abituali) fermi dal 2007/2008;

 la possibilità di sommare l’importo dei 2 pasti giornalieri;
 di definire il rientro a casa nei 3 mesi e non oltre i 3 mesi (3 mesi 10 giorni, 6 mesi 20

giorni);
 Informazione e conoscenza preventiva, ai singoli lavoratori delle assicurazioni previste;
 Salvo casi eccezionali, la comunicazione della trasferta dovrà essere fatta almeno 5 giorni

lavorativi prima dell’inizio della stessa;
 In caso di trasferte brevi si richiede di prevedere un tempo adeguato di riposo tra la fine del

viaggio  e  l’inizio  dell’attività  lavorativa.  In  caso  questo  non  fosse  possibile  occorre
prevedere condizioni di viaggio idonee per consentire adeguati tempi di recupero.

SMART WORKING – LAVORO AGILE
In considerazione delle diverse esigenze lavorative, e facendo riferimento anche alla recente nor-
ma legislativa riguardante il lavoro agile si richiede di definire una specifica regolamentazione che
consenta alle lavoratrici e ai lavoratori l’utilizzo di questa modalità lavorativa.
Regolamentazione che dovrà considerare la definizione di una serie di aspetti così indicati 
in via esemplificativa:

 La fornitura da parte dell’azienda di adeguata strumentazione lavorativa
 I dati eventualmente desumibili dalle apparecchiature fornite ai dipendenti non 

potranno essere utilizzati  nei confronti  dei lavoratori  a scopo di controllo individuale ma
sempre nel rispetto di  quanto disposto dall’art.  4 legge 300/70 come modificato dal Dlg
151/2015.

 Il diritto alla disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro
 Il divieto a richiedere/effettuare prestazioni lavorative in orario notturno 

Dovranno essere definiti incontri periodici con le RSU per un monitoraggio e una valutazione del -
l’andamento dei risultati raggiunti ed eventualmente intervenire per apportare le necessarie modifi -
che.



QUOTA CONTRATTO LAVORATORI NON ISCRITTI A FIM FIOM UILM
In ragione delle spese sostenute dalle Organizzazioni Sindacali per lo svolgimento della trattativa
e dei risultati raggiunti si richiede a tutte le lavoratrici e a tutti i lavoratori non iscritti a Fim Fiom
Uilm, attraverso le modalità definite con il CCNL (silenzio assenso), una sottoscrizione di 40€ a
titolo di “una tantum – rinnovo contratto integrativo aziendale”.

Sesto San Giovanni, 7 novembre 2017
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